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La sinodalità come via e cammino 

nella scuola dell’infanzia 
 
 

 

 

l Cammino sinodale ai quale siamo chiamati ci pone nella bella condizione di pensare e 

guardare la realtà secondo uno sguardo aperto, prospettivo e propositivo, dunque, vitale.  

Come in un viaggio esplorativo, la nostra riflessione ha preso avvio dalla nozione di Sinodo. 

Questo non è un termine estraneo all’esperienza. Ricordiamo i recenti sinodi dei Vescovi, dei 

giovani, della famiglia.  

Ci siamo sentiti accolti dentro una parola che ha descritto, nel tempo, l’esperienza di tutti noi. 

Ciò che desta una domanda è invece riferirsi alla socialità e al cammino sinodale nella prassi e 

nella vita. 

La sinodalità di certo chiama ad un “noi” che potremmo definire inclusive. Un termine che dice 

di una compagnia, di un camminare insieme nel viaggio verso la comunità e, di fatto, verso il 

Bene comune. 

Il tema della sinodalità chiama anche alla libertà, che caratterizza l’uomo, di esprimere le istanze 

che provengono dalla realtà, in un “luogo non luogo” in cui la chiarezza di intenti, la carità, 

l’ascolto e la cura diventano i capisaldi del ragionamento. 

La sinodalità chiede di mettersi alla ricerca, con umiltà che vive di ascolto, di studio, di profondità 

di conoscenza, di adesione libera, di confronto sincero e disinteressato. La disposizione 

all’ascolto, diventa la condizione formale e sostanziale della sinodalità.  

Apertura e disponibilità, non solo tra persone ma anche tra le istituzioni, le associazioni, i 

movimenti, sono imprescindibili condizioni che oggi sembrano venute meno, anche in un 

assottigliamento della relazione tra chi presiede e chi vive la quotidianità e la sua fatica. Dunque, 

un ascolto metodologicamente fondato, che unisce il sentire col cuore e dove la disposizione 

consapevole all’ascolto diviene garanzia di comprensione e accoglienza dell’altro. 

Papa Francesco ci invita proprio come Gesù ad incontrarci, a riflettere e decidere di stare accanto. 

Lo fa attraverso un prezioso instrumentum laboris, l'Enciclica Fratelli tutti. 

Risulta interessante considerare in premessa il senso di una Enciclica che sembra contenere nel 

suo etimo le caratteristiche della sinodalità. Enciclica deriva dal latino enciclios che significa 

“circolare” o “a tutti intorno”; questo tipo di comunicazione era inizialmente una lettera circolare 

inviata a tutte le chiese di una particolare zona dell'antica chiesa romana; un messaggio quindi 

per unificare la “direzione”. Unificare è guardare allo stesso orizzonte e decidere il cammino 

migliore.  Cosi, partire delle sollecitazioni del documento ha aiutato a riconoscere, in ermeneutica 

necessaria, le urgenze. 

 

L’atteggiamento di ascolto non può limitarsi alle parole che ci scambieremo nei lavori sinodali; il 

cammino di preparazione ha evidenziato una Chiesa “in debito di ascolto” di vari soggetti, che 

spesso dalla Chiesa si sentono non compresi nella loro originalità e quindi non accolti per quello 

che sono veramente, e talvolta persino respinti.   

Questo Sinodo ha l’opportunità, il compito e il dovere di essere segno della Chiesa che si mette 

davvero in ascolto, che si lascia interpellare dalle istanze di coloro che incontra, che non ha 

sempre una risposta preconfezionata già pronta. Papa Francesco nel suo discorso di apertura al  
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Sinodo dice che «Una Chiesa che non ascolta si mostra chiusa alla novità, chiusa alle sorprese 

di Dio, e non potrà risultare credibile, che inevitabilmente si allontana anziché 

avvicinarsi.  Usciamo da pregiudizi e stereotipi. Un primo passo nella direzione dell’ascolto è 

liberare le nostre menti e i nostri cuori da pregiudizi e stereotipi: quando pensiamo di sapere già 

chi è l’altro e che cosa vuole, allora facciamo davvero fatica ad ascoltarlo sul serio».  Come si 

realizza oggi, quel “camminare insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, 

conformemente alla missione che le è stata affidata?  

 

Il Papa nella “Evangelii Gaudium” al numero 51 risponde dicendo: “…è opportuno chiarire ciò 

che può essere un frutto del Regno e anche ciò che nuoce al progetto di Dio. Questo implica non 

solo riconoscere e interpretare le mozioni dello spirito buono e dello spirito cattivo, ma – e qui 

sta la cosa decisiva – scegliere quelle dello spirito buono e respingere quelle dello spirito cattivo.  

Una sintesi non è un semplice riassunto, ma un raccogliere insieme gli aspetti che maggiormente 

ci interpellano.  

 

Si tratta di riprendere la dinamica del discernimento in atteggiamento di preghiera;  

- riconoscere, far emergere i punti più importanti di quanto emerso sul «camminare insieme», 

sia che siano stati condivisi da molti, sia per il consenso su qualcosa che anche uno solo ha 

messo in evidenza, ma che ha colpito molti (non è una questione di maggioranza!);   

- interpretare: entrare più in profondità possibile (secondo le situazioni) su questi punti per 

cogliere la presenza dello Spirito di vita. È importante integrare le diverse prospettive; anche 

i contributi di chi ha posizioni differenti possono aiutare ad arricchire la comprensione;   

- scegliere: tra le tante cose emerse, che cosa è significativo condividere all’interno del camm

ino sinodale e quali materiali aggiuntivi raccogliere. In modo particolare se ci sono narrazioni 

interessanti vale la pena annotarla o chiedere a chi ha raccontata di consegnarla.   

 

Prima di considerare la sintesi conclusa è importante la «restituzione» che permette di 

aggiustarla in modo che tutti vi si riconoscano. Si tratta di costruire una strada (o una sintesi) 

in cui tutti possano sentirsi in qualche modo a proprio agio. 

 

Il mondo della pedagogia dell’infanzia da dui dovrebbe partire con il fatidico “perché” è uno 

spaccato sociale primo nell’ascoltare e proporre un cammino di tre incontri: 

- il primo incontro è con la sacralità dell’infanzia; 

- il secondo incontro è con l’altro; 

- il terzo incontro e con le parole. 

 

Ringrazio l’amica Barbara Rossi, consigliere nazionale FISM per il presente contributo pedagogico 

riflessivo qui allegato. 

 

Dott. Claudio Righi 
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